
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-3676 del 03/07/2026

Oggetto D.LGS.  152/2006,  ART.  249.  APPROVAZIONE  DEI
DOCUMENTI  "ESITI  DEL  PIANO  DI
CARATTERIZZAZIONE"  ED  "ANALISI  DI  RISCHIO
SITO  SPECIFICA",  PRESENTATI  DALLA SOCIETÀ
L.P.R.  S.R.L.  IN  RELAZIONE  ALLA  POTENZIALE
CONTAMINAZIONE  RINVENUTA  PRESSO  LO
STABILIMENTO UBICATO IN STRADA RIVASSO N.
37 IN COMUNE DI AGAZZANO (PC).

Proposta n. PDET-AMB-2026-3820 del 01/07/2026

Struttura/Servizio adottante Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Piacenza

Responsabile adottante ANNA CALLEGARI

Questo giorno tre LUGLIO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



D.LGS. 152/2006, ART. 249. APPROVAZIONE DEI DOCUMENTI “ESITI DEL PIANO DI 
CARATTERIZZAZIONE” ED “ANALISI DI RISCHIO SITO SPECIFICA”, PRESENTATI DALLA 
SOCIETÀ L.P.R. S.R.L. IN RELAZIONE ALLA POTENZIALE CONTAMINAZIONE RINVENUTA 
PRESSO LO STABILIMENTO UBICATO IN STRADA RIVASSO N. 37 IN COMUNE DI AGAZZANO 
(PC). 

 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

Richiamati 

●​ il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”; 

●​ la L.R. 30/07/2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città 
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con cui la Regione Emilia-Romagna ha 
riformato il sistema di governo territoriale e le relative competenze, in coerenza con la L. 
07/04/2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni”, attribuendo le funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni in materia di ambiente ed 
energia in capo all’Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia (Arpae);  

●​ la L. 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 

●​ il D. Lgs. 07/03/2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale”; 

●​ la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae Emilia-Romagna n. 151/2025, approvata con D.G.R. 
n. 31/2026, con cui è stato approvato l’assetto organizzativo generale dell’Agenzia; 

●​ la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae Emilia-Romagna n. 7/2026 di revisione dell’assetto 
organizzativo analitico, con cui i Servizi Autorizzazioni e Concessioni (SAC) sono stati ridenominati 
Servizi Autorizzazioni ambientali e Energia (SAE), ferme restando le medesime competenze circa le 
funzioni autorizzative in materia di ambiente ed energia; 

●​ la “Convenzione per lo svolgimento di funzioni amministrative in attuazione della L.R. n. 13/2015” 
stipulata tra la Regione Emilia-Romagna, l'Arpae e la Provincia di Piacenza per lo svolgimento anche 
delle funzioni relative alle procedure per la bonifica dei siti contaminati di cui al Titolo V della Parte 
quarta del D.Lgs. n. 152/2006 (artt. 242 e seguenti) e oggetto di successivi rinnovi; 

●​ la D.G.R. 21/12/2015, n. 2218 relativa all'approvazione delle “Linee guida relative ai procedimenti di 
bonifica dei siti contaminati e modulistica”; 

●​ la Banca Dati ISS-INAIL per l’analisi di rischio (aggiornamento marzo 2018) ed il relativo Documento 
di supporto; 

Ricordato che 

●​ con comunicazione del 06/05/2025 (prot. Arpae n. 85884 del 09/05/2025), la Società L.P.R. S.r.l. 
informava gli Enti, in qualità di soggetto responsabile della contaminazione: 

○​ di aver accertato, nei terreni, il superamento delle CSC per il parametro C>12 con 
riferimento alla Tabella 1, colonna B dell’Allegato 5 alla Parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006; 

○​ che la potenziale contaminazione rinvenuta era stata causata dal malfunzionamento 
dell’impianto di trattamento delle acque reflue a servizio dello stabilimento produttivo in 
strada Rivasso n. 77 che aveva provocato la tracimazione di alcune vasche interrate, con 
dispersione di sostanze oleose in area non pavimentata, in un intorno delle vasche stesse; 

●​ con pec del 05/06/2025 (prot. Arpae n. 103862 del 10/06/2025), la Società L.P.R. S.r.l. ha trasmesso 
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agli Enti il documento “Piano di caratterizzazione” relativo alla potenziale contaminazione rinvenuta. 
In tale Piano, in sintesi, vengono proposte le indagini necessarie per la definizione del modello 
concettuale del sito potenzialmente contaminato, consistenti nella realizzazione di complessivi n. 8 
sondaggi a carotaggio continuo, di cui: 

○​ n. 6 sondaggi nell’area di proprietà della ditta L.P.R. S.r.l.; 

○​ n. 2 sondaggi nell’area di proprietà, lungo il confine occidentale. 

I carotaggi saranno analizzati per la ricerca dei seguenti parametri: Idrocarburi pesanti, idrocarburi 
leggeri e IPA; 

●​ con pec prot. n. 109274 del 17/06/2025 il Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) dell’Arpae di 
Piacenza ha avviato il procedimento e convocato la Conferenza di servizi per la valutazione del 
suddetto Piano della caratterizzazione. Con la stessa nota il SAC aveva chiesto al Servizio Territoriale 
di questa Agenzia di indicare eventuali integrazioni necessarie ai fini istruttori; 

●​ con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB n. DET-AMB-2025-5572 del 01/10/2025 il Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Piacenza ha approvato il suddetto “Piano di 
caratterizzazione”; 

Atteso che: 

●​ con pec del 23/02/2026 (prot. Arpae n. 34714 del 24/02/2026) la Società LPR S.r.l. ha trasmesso agli 
Enti il documento “Esiti del piano di caratterizzazione”; 

●​ con pec del 31/03/2026 (prot. Arpae n. 59603 del 01/04/2026) la Società LPR S.r.l. ha trasmesso agli 
Enti il documento “Analisi di rischio sito specifica” per la relativa valutazione; 

Ricordato che dai contenuti dei predetti documenti emerge che: 
●​ le risultanze della caratterizzazione ambientale hanno restituito i seguenti superamenti delle CSC per 

il parametro Idrocarburi pesanti (C>12), con riferimento alla Colonna B di Tabella 1 dell’Allegato 5 
alla Parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006: 

○​ Sondaggio S1 (0-1 m): ​ ​ 3.600 mg/kg 
○​ Sondaggio S1 (1,4-2 m): ​ 8.400 mg/kg 
○​ Sondaggio S1 (2-3 m): ​ ​ 1.100 mg/kg 

●​ nel modello di analisi di rischio, al fine di ottenere simulazioni maggiormente cautelative, è stato 
inserito il valore della concentrazione massima rilevata nel campione di fondo scavo a seguito delle 
operazioni di MiSE e pari a 23.000 mg/kg (5.474 mg/kg di Idrocarburi alifatici C13-C18 e 17.526 
mg/kg di Idrocarburi alifatici C19-C36); 

●​ l’Analisi di rischio è stata effettuata valutando l’esposizione dei potenziali bersagli nell’ambito di uno 
scenario rappresentativo dello stato di fatto, considerando che gli stessi bersagli che verranno 
esposti all’eventuale ingestione di suolo, contatto dermico, inalazione di polveri outdoor saranno i 
lavoratori dello stabilimento produttivo (on-site) e i residenti delle abitazioni limitrofe (off-site). E’ 
stato, inoltre, valutato anche il percorso di lisciviazione in falda dei suddetti contaminanti; 

●​ la valutazione del rischio ha restituito in tutti gli scenari Concentrazioni Soglia di Rischio (CSR) 
superiori alle Concentrazioni di saturazione (Csat) pertanto, come disposto dalle “Linee guida per 
l’applicazione dell’Analisi di Rischio Sito-Specifica” del M.A.T.T.M. di cui ai prott. n. 29706 del 
18/11/2014 e n. 2277/STA del 19/02/2015, le CSR sono state poste pari alle Concentrazioni 
Rappresentative della Sorgente (CRS) e pari a 23.000 mg/kg, sia per la sorgente ubicata nel suolo 
superficiale che nel suolo profondo; 

●​ in base alle suddette risultanze il sito risulta pertanto non contaminato; 

Ricordato che, con nota prot. n. 69471 del 15/04/2026, il Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia 
dell’Arpae (SAE) di Piacenza, ha: 

●​ dato avvio al procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. n. 241/1990 per la valutazione dei 
suddetti  documenti “Esiti del piano di caratterizzazione” e “Analisi di rischio sito specifica”; 

●​ convocato la Conferenza di servizi per il giorno 07/05/2026, 
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●​ richiesto al Servizio Territoriale dell’Arpae di Piacenza il contributo di competenza; 

Vista 

●​ la relazione tecnica prot. n. 80096 del 28/04/2026 del Servizio Territoriale dell’Arpae di Piacenza 
nelle cui conclusioni: “Omissis ….non rileva motivi ostativi all’approvazione dei documenti “Esiti del 
piano di caratterizzazione” e “Analisi di rischio sito specifica” in argomento”; 

Dato atto che la Conferenza di servizi, come da verbale trasmesso con nota prot. n. 96118 del 26/05/2026: 

●​ “valuta favorevolmente i documenti Esiti del piano di caratterizzazione e Analisi di Rischio sito 
specifica, trasmessi dalla Società L.P.R. e, conseguentemente, l'area risulta definibile come sito non 
contaminato; 

●​ precisa che eventuali modifiche del modello concettuale considerato comporteranno la revisione 
dell'analisi di rischio ai sensi del D.Lgs. 152/06 e smi”; 

Ritenute condivisibili le valutazioni effettuate dalla Conferenza di servizi e che vi siano, pertanto, le 
condizioni per approvare, ai sensi dell’art. 249 del D.Lgs. n. 152/2006, i documenti “Esiti del piano di 
caratterizzazione” e “Analisi di Rischio sito specifica”; 

Ricordato che, in relazione alle risultanze di detta “Analisi di rischio sanitario-ambientale”, i terreni presenti 
in sito con concentrazioni superiori alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC), ma inferiori o pari 
alle Concentrazioni Soglia di Rischio (CSR), potranno permanere nel sito fintanto che il modello concettuale e 
gli scenari di esposizione considerati verranno mantenuti inalterati; 

Verificato che è stato eseguito il pagamento degli oneri istruttori previsti al punto 12.8.5.1 (Approvazione 
del piano di caratterizzazione) di cui alle Tabelle del vigente “Tariffario delle prestazioni Arpae”; 

Dato atto che 

●​ sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae nn. 130/2021, 
94/2023, 39/2021, 49/2024 e 155/2025 alla sottoscritta Responsabile del Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni, ora Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia (SAE) di Piacenza, compete l'adozione del 
presente provvedimento amministrativo; 

●​ la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Simona Devoti, Titolare dell’incarico di funzione 
“Autorizzazioni complesse (PC)” del Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia (SAE) di Arpae 
Piacenza; 

●​ la Responsabile del procedimento e la sottoscritta, in riferimento al procedimento relativo al presente 
provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis 
della L. n. 241/1990; 

●​ ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo si 
provvederà alla pubblicazione ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2026 - 2028 di Arpae; 

●​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai 
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla L. n. 190/2012 e del vigente 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026 - 2028 di Arpae; 

​
Su proposta della Responsabile del procedimento 

DETERMINA 

per quanto indicato in narrativa di 
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1.​ approvare, ai sensi dell’art. 249 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., i documenti “Esiti del piano di 
caratterizzazione” e “Analisi di rischio sito specifica” presentati dalla Società LPR S.r.l. rispettivamente 
con pec del 23/02/2026 (prot. Arpae n. 34714 del 24/02/2026) e del 31/03/2026 (prot. Arpae n. 
59603 del 01/04/2026) nel rispetto della seguente prescrizione: 

a.​ eventuali modifiche del modello concettuale considerato comporteranno la revisione 
dell'analisi di rischio ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 

2.​ approvare le Concentrazioni Soglia di Rischio (CSR) pari a 23.000 mg/kg, sia per la sorgente 
ubicata nel suolo superficiale che nel suolo profondo; 

3.​ considerare concluso il procedimento avviato dalla Società L.P.R. S.r.l., ai sensi della Parte IV del 
D.Lgs. n. 152/2006; 

4.​ dare atto che il presente provvedimento verrà trasmesso al Comune di Agazzano ai fini del 
recepimento nei propri strumenti urbanistici e nelle relative norme, del sito in oggetto come area 
sottoposta ad “Analisi di rischio sito-specifica” ai sensi della Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006; 

5.​ rendere noto che: 
a.​ il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di 

Arpae Emilia-Romagna ed il soggetto attuatore degli adempimenti previsti dalla normativa in 
materia di trattamento dei dati personali è il Dirigente Responsabile dell’Area Autorizzazioni 
ambientali e Energia Ovest di Arpae; 

b.​ le informazioni che devono essere rese note ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003 
sono contenute nella “Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile sul sito 
web dell’Agenzia www.arpae.it; 

c.​ avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni dalla piena conoscenza da parte 
dell’interessato, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
medesima data.  

6.​ inviare il presente atto a: 
●​ L.P.R. S.r.l.; 
●​ Comune di Agazzano; 
●​ Dipartimento di Sanità Pubblica dell’A.U.S.L. di Piacenza; 
●​ Servizio Territoriale dell’Arpae di Piacenza; 
●​ Prefettura di Piacenza. 

 

 

Firmata digitalmente  

dalla Dirigente Arpae 
Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia di Piacenza  

(Dr.ssa Anna Callegari)  
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


